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o Ormai a tutti è evidente che c’è la crisi, che ne 
siamo pesantemente coinvolti, che sta cam-
biando la vita di milioni di persone, che aumen-
tano i poveri, che tante aziende chiudono, ma 
soprattutto che per tanti c’è una specie di ras-
segnazione, come se non si potesse far niente, 
non aspettandosi nemmeno più che succeda 
qualcosa o limitandosi a lanciare invettive con-
tro chi ha responsabilità. 
La nostra tradizione culturale, che ha potuto 
crescere nell’alveo del cristianesimo, ci sug-
gerisce però un’altra prospettiva prima di tutto 
affermando che la realtà è sempre positiva 
anche quando sembra mostrare un volto nega-
tivo o contraddittorio. Questa è una sorgente 
di giudizio assolutamente diversa: il nostro Oc-
cidente ha costruito il suo futuro accettando le 
sfide che la realtà presentava con la certezza 
di un possibile nuovo inizio e con una speran-
za fondata. Il papa ad Ancona ha ricordato: 
“Cari giovani, non abbiate paura di affrontare 
queste sfide! Non perdete mai la speranza” 
(11/11/2011). E’ un invito a guardare la crisi 
come un’opportunità: essa infatti ci costringe, 
sta costringendo tantissime persone, a rendersi 
conto del valore vero di tante cose, prime fra 
queste il lavoro e la famiglia e mette in moto 
una grande domanda: su cosa è fondata la 
speranza di un destino buono per noi e per i 
nostri figli? 
Un dato importante è il fatto che nella situazio-
ne che viviamo continuano ad esserci persone, 
iniziative, insegnanti, imprese che, pur tra mille 
ostacoli, continuano a camminare, a rischiare, 
vogliono rinascere o mettere in piedi qualcosa, 
con un desiderio di azione che è ben diverso 
dal limitarsi a cercare una sistemazione o una 
scappatoia oppure a lasciarsi racchiudere nella 
logica del  “vediamo che cosa si può salvare e 
che cosa posso guadagnare”. Non un semplice 
ottimismo senza fondamento, ma una speran-
za piena di realismo e di ragioni ci può aiutare 
e sostenere in questo tempo, una speranza 
che fa stare l’uomo in una posizione che risve-
glia l’io e lo mette in moto.

Perchè è vero che c’è una crisi peggiore di 
quella dovuta all’instabilità politica, all’impove-
rimento e all’incertezza del posto di lavoro, è 
quella per cui ogni persona si sente in balia 
di ciò che accade senza aver nulla di 
saldo su cui fondare tutto, rinunciando 
a prendere sul serio le ragioni per cui 
ognuno di noi è al mondo. Ma ogni 
uomo è fatto per una destino infinita-
mente più grande, e il nostro cuore lo 
sa.
Il nuovo cardinale di Milano ha 
detto: ”La vita del nostro popolo 
documenta anche l’esi-
stenza di fatti e 
opere buo-
ne che 
dicono 
questa 
sovrani-
tà sul male 
dell’umana li-
bertà, quando si lascia 
cambiare dalla grazia di Cri-
sto. Sono segni ragionevoli 
che la speranza, alimentata 
dalla fede e dalla carità, 
praticata nelle nostre comu-
nità, è veramente affidabile” 
(16/10/2011). 
E il cardinal Bagnasco ha 
sottolineato che “i cristiani da-
sempre sono presenza viva nella 
storia, consapevoli che la fede in 
Cristo è un bene anche per la città” 
(17/10/2011). 
Facendoci gli auguri per il prossimo 
Natale che riafferma Cristo fonte del-
la nostra speranza, siamo così spinti 
quest’anno, più degli altri anni, a rideci-
dere se vogliamo far parte di un’opera 
immensa di costruzione del bene in qual-
siasi situazione, rendendo sempre ragio-
ne del fondamento della nostra speranza.   
Buon  lavoro  a  tutti.                  don Carlo

Anno VI - Dicembre 2011- Gennaio 2012- V.le Volontari Libertà, 61 - 33100 Udine - Tel. 0432 470814 -  Fax 0432 425973 - www.parrocchiasanmarco.net

UN  NATALE  NELLA  CRISI,  PERCIO’  NELLA  SFIDA



LITURGIA

Lo scorso tre novembre ho avuto 
l’occasione di salire sul punto più 
alto della città dove erano stati 

ultimati i restauri dell’angelo posto so-
pra il campanile della chiesa di Santa 
Maria di Castello. E’ alto cinque metri 
ed è lì dal 1777 e aveva bisogno di 
una buona ripassata. Numerose lami-
ne di rame battuto fissate con rivetti e 
poste su un telaio in ferro costituisco-
no la struttura di questo simbolo della 
nostra città. Già all’origine era ricoper-
to da una sottilissima lamina d’oro e 
la Soprintendenza, in accordo con la 
Diocesi e la parrocchia del Duomo, 
avevano deciso di ripristinare l’antica 
bellezza. Il punto di vista dall’alto del 
campanile è impressionante e, men-
tre ero sulla piattaforma per gli operai 
con mons. Nobile e altri amici, improv-
visamente mi è venuto in mente che 
l’Arcangelo Gabriele è stato messo lì 
per ricordare continuamente il “gran-
de annuncio” alla città e in ogni chiesa 
e in molte cappelle e ancone c’è una 
Madonna che continua a rispondere a 
questo annuncio.  Quando lo guardia-

mo ci ridice ogni volta che per ognuno 
di noi c’è una buona notizia, così, quel 
giorno, da lassù, abbiamo recitato la 
preghiera dell’Angelus ricordando tutti 
e in particolare i nostri parrocchiani. Il 
restauro del campanile e dell’angelo 
è stato sponsorizzato dalla Danieli di 
Buttrio. Adesso l’angelo è stato ripri-
stinato anche in una sua funzionalità 
che era andata perduta: è girevole e 
indica la direzione della provenienza 
del vento.
Adesso per me è più facile, quando lo 
vedo, ricordarmi la preghiera dell’An-
gelus.

don Carlo Gervasi

Perchè si da un’offerta per la Messa e a cosa serve
Le Sante Messe per i defunti e le offerte
A inizio settimana l’ufficio parrocchiale prepararà un calendario con tutte le messe

NOTIZIE  DALLA  CITTA’
Restaurato l’angelo della chiesa di S. Maria del Castello
Un angelus dall’alto
Ripristinata la funzionalità che indica la provenienza del vento

A cominciare da questo avvento, gra-
zie alla disponibilità delle persone 
che lavorano nel nostro ufficio par-

rocchiale, all’inizio di ogni settimana sarà 
esposto nella bacheca della chiesa il ca-
lendario delle sante messe della settima-
na con i nominativi di tutte le intenzioni 
per i defunti. Cogliamo così l’occasione 
di ridire e spiegare alcune cose sulle 
quali spesso ci vengono fatte domande.
La S. Messa e la memoria dei defunti
La S. Messa, memoriale della morte e 
resurrezione di Gesù, è fonte e culmine 
della vita cristiana. E’ la celebrazione più 
grande alla quale partecipiamo. E’ la pre-
ghiera più potente che facciamo. E’ un 
dono di grazia grande che riceviamo con 
il Sacramento dell’Eucarestia nell’unità 
con tutto il popolo di Dio. Nella Comunio-
ne dei Santi, in ogni S. Messa preghiamo 
per la salvezza dei vivi e dei defunti. E’ 
consuetudine di lunga tradizione cele-
brare la Messa nelle nostre parrocchie 
in suffragio dei defunti. Questo è anche 
un segno di fede nell’amore di Dio che 
salva e nella vita eterna. A questa con-
suetudine è legato l’uso di dare un’offer-

ta al sacerdote per la S. Messa. Il Cate-
chismo della Chiesa Cattolica ci ricorda: 
“Il sacrificio eucaristico è offerto anche 
per i fedeli defunti (...) affinchè possano 
enttrare nela luce e nella pace di Cristo 
(CCC 1271). La Chiesa raccomanda 
anche le elemosine, le indulgenze e le 
opere di penitenza a favore dei defunti 
(CCC 1032)”.
Perchè si dà un’offerta per la Messa e 
a cosa serve? 
E’ un gesto concreto di partecipazione 
alla preghiera e al mistero che si celebra 
ed un atto di solidarietà nei confronti del 
sacerdote e della Chiesa. Infatti serve al 
sostentamento del clero e delle opere 
pastorali. Ogni sacerdote può ricevere 
soltanto un’offerta per ogni S. Messa 
celebrata. Se un sacerdote celebra due 
Messe nella stessa giornata, buona parte 
(circa 3/4) dell’offerta deve consegnarla 
in Curia per le opere pastorali diocesane. 
Il Parroco, ogni domenica e nelle feste di 
precetto, celebra una santa messa non 
secondo un’intenzione particolare, ma 
per tutto il Popolo di Dio a lui affidato e 
per questa S. Messa non può ricevere 
un’offerta.
Quanto è l’offerta per la S. Messa? 
I vescovi hanno stabilito per l’Italia un’of-
ferta minima di 10 euro. Se una perso-
na desidera celebrare una S. Messa in 
suffragio dei suoi defunti e, per difficoltà 
economiche, non può versare un’offerta, 
si rivolga direttamente al parroco.

Quando ci sono più richieste per la 
stessa Messa.
Quando varie persone chiedono la ce-
lebrazione della Messa nel medesimo 
orario in suffragio dei propri defunti, si 
unisce il ricordo di tutti i defunti per cui si 
prega in quell’unica Messa.
Cosa succede delle offerte quando si 
sentono più intenzioni di preghiera 
per i defunti nella stessa Messa?
Il sacerdote non può accumulare offerte, 
può ricevere soltanto un’offerta per ogni 
Messa. Le altre offerte con le relative in-
tenzioni vengono inviate ad altri sacerdoti 
che ne hanno necessità in qualsiasi par-
te del mondo (missionari, poveri, anziani 
senza parrocchia), che hanno l’obbligo di 
celebrare altrettante messe quante sono 
le intenzioni volute dai fedeli. Così, oltre 
a far celebrare le Messe per i propri de-
funti, i fedeli con le loro offerte aiutano 
tutta la Chiesa e soprattutto i sacerdoti 
che ne hanno più necessità.
Altre offerte per le Messe
Le offerte ricevute in occasione di bat-
tesimi, matrimoni, funerali, anniversari, 
ecc., non vanno al sacerdote ma sono 
destinate al sostegno di tutta l’attività 
della Parrocchia.
Messe in altri orari
Di norma, essendoci nella nostra par-
rocchia almeno due S. Messe nei giorni 
feriali (tre al sabato e cinque alla domeni-
ca) non si celebrano altre messe se non 
per necessità pastorali.

Don Carlo sotto l’angeloParticolare

Cenacolo di Leonardo



CORALE SAN MARCO
Di ritorno dalla trasferta in Campania
La Corale in concerto a Natale 
Il 23 dicembre 2011 alle ore 20.45 in chiesa

La Corale “San Marco” 
è da poco tornata dalla 
trasferta in Campania 

dove ha partecipato al 
“Salerno Festival”. 
In quest’occasione, assieme 
ad altri 70 cori provenienti da 
tutta Italia, la Corale ha avuto 
modo di esibirsi in belle cornici 
del Salernitano. 
Ha tenuto un concerto sacro 
nella Colleggiata di Santa 
Maria Maddalena ad Atrani, un 
concerto sacro nella chiesa di 

TEATRO
In programma due spettacoli a dicembre in Sala Comelli 
I 150 anni dell’Unità d’Italia in parrocchia

       Buon

 compleanno

            Italia

   03 Dicembre 2011   ore 20.30

.......non solo 

unʼespressione 

geografica!
Testo e regia

        di 

Eligio Zanier

San Marco - Chiavris

Sala Comelli

Il Teatro di Eligio Il Teatro di Eligio, in occasione 
del 150° anniversario dell’unità 

d’Italia, ha prodotto uno spettacolo 
teatrale dedicato a questo evento 
e propone le ultime repliche del 
2011. 
E’ un recital a tre voci femminili 
sulla storia dell’Italia che narra 
gli eventi socio politici che hanno 
caratterizzato il territorio italiano 
dall’antica Roma a oggi, passando 
per le invasioni barbariche, i 
domini stranieri, il risorgimento 
coi moti rivoluzionari, a terminare 
con le guerre di liberazione per 
l’indipendenza e le due guerre 
mondiali.
Un percorso inedito, fatto di notizie 
curiose, aneddoti pittoreschi, 
musiche ambientali e canti popolari 
dialettali d’Italia. Interpreti Paola 
Rizzi, Cinzia Peloso e Maria Elena 
Porzio. 
Di rilievo il supporto coreografico di 
Cinzia Pittia, che sottolineerà con 
grande sensibilità e competenza 
i testi e i commenti musicali del 
recital.
Testi e regia di Eligio Zanier.

San Pietro a Corte a Salerno, 
un concerto popolare presso la 
Sala Genovesi della Camera 
di Commercio a Salerno ed 
infine ha cantato presso il 
Teatro Augusteo di Salerno 
nel concerto di chiusura della 
manifestazione. 
Sono ancora vive nel cuore di 
ogni corista le immagini delle 
bellezze artistiche e naturali e 
l’accoglienza ricevuta; e con 
questo entusiasmo la Corale 
si prepara ad organizzare il 
tradizionale appuntamento 
del Concerto di Natale che 
si terrà nella nostra chiesa 
venerdì 23 dicembre alle ore 
20.45. 
Con questo concerto, dove 
verranno proposti canti 
natalizi friulani, nazionali 
ed internazionali e con un 
intermezzo organistico tenuto 
dal m° Maurizio Degani, la 
Corale vuole fare gli auguri a 
tutta la Comunità.

Lo spettacolo è un atto di giustizia per 
Adelaide Ristori, una grandissima 
attrice del XIX secolo, purtroppo da 

un po’ di tempo dimenticata. 
Nata “per caso” a Cividale del Friuli, ha 
portato il nome di questa città e della 
nostra terra in giro per il mondo. E’ stata 
attrice di fama internazionale ed ha 
promosso all’estero la causa dell’unità 
nazionale. 
Compì spesso azioni di propaganda nei 
teatri in cui si esibiva, in terra italiana 
ma ancora sotto il dominio asburgico o 
borbonico. Regolarmente, i suoi spettacoli 
venivano interrotti dalla polizia poiché dal 
palcoscenico lanciava slogan a favore 
dell’Italia e di Vittorio Emanuele II. 
Adelaide Ristori ha sdoganato la figura 
dell’attrice, fino ad allora malvista nella 
società del tempo, sposando un nobile 
romano. 
Tutto questo è raccontato in uno spettacolo 
a due garbato, ambientato in un ipotetico 
camerino, dove Adelaide si prepara per 
un suo spettacolo e si racconta, con 
l’aiuto anche di una misteriosa figura, a 
metà strada tra personaggio reale e parto 
della sua fantasia. 
Lo spettacolo è una produzione targata 
Compagnia della Testa e debutterà 
proprio in Sala Comelli. 
Gli interpreti sono 
Carlotta Oggioni, 
milanese, nella parte 
di Adelaide, ed il 
nostro Francesco 
Cevaro, nella veste 
anche di regista. 
Un  appuntamento 
con il teatro da non 
perdere, sabato 
17 dicembre, 
alle 20.45. 
Ingresso 
a 10 euro. 
P r e v e n d i t a 
presso l’ufficio 
parrocchiale.

La protagonista Carlotta Oggioni nel ruolo dell’attrice Adelaide Ristori

Sabato 10 dicembre ore 20.45 
Il Teatro di Eligio

presenta

“Buon compleanno Italia”

Sabato 17 dicembre ore 20.45  
La Compagnia della Testa

presenta
Adelaide!
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I numeri di “Vivere San Marco” sono 
pubblicati sul sito parrocchiale:
www.parrocchiasanmarco.net
Per comunicazioni e informazioni scrivere a:
info@parrocchiasanmarco.net

Hanno collaborato: 
Grazia Bertossi, Adriano Ce-
cotti, Francesco Cevaro, 
Laura Fedrigo, Adriana Pog-
gi, Roberto Spadaccini, Eli-
gio Zanier, Antonella Zoratti

Altre informazioni

L’Auditorium “Mons. Comelli”, con 
i suoi 150 posti a sedere, è uno 
spazio dell’Oratorio parrocchia-
le attrezzato per  ospitare spetta-
coli, convegni, assemblee. Per in-
formazioni e prenotazioni rivolgersi 
in Segreteria al n. 0432 470814. 

Sala Comelli

La distribuzione del bollettino alle famiglie del quartiere è affidata a numerosi volontari che da anni offrono la propria generosa di-
sponibilità. A tutti loro va il ringraziamento del parroco e del comitato di redazione per il prezioso servizio offerto alla comunità.

Orari SS. Messe

Feriali:
ore 8:00 - 18:30
ore 9:00 solo il sabato
Festivi:
ore 18:30 sabato prefestiva
ore 7:30 - 9:00 - 10:15 - 11:30 -18:30

  Agenda  degli  appuntamenti
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27 domenica – 1a DOMENICA DI AVVENTO – ANNO/B
Nel periodo di avvento e periodo natalizio, la chiesa rimarrà 
aperta con orario continuato dalle ore 07.30 alle ore 19.00
PREGHIERA DEI VESPRI:
Durante l’Avvento, dal lunedì al venerdì, alle ore 18.00 sarà 
celebrata la preghiera liturgica dei Vespri.

7 – 21 mercoledì ore 20.45 “Pregare il Vangelo”
Incontri di preghiera e riflessione in preparazione al S. Nata-
le animati da Don Carlo.

DICEMBRE 2011
8 giovedì - Solennità dell’Immacolata Concezione
Le S. Messe seguiranno l’orario festivo.
Dal 16 venerdì per nove sere, durante la S. Messa delle 
ore 18.30, in preparazione al S. Natale, in chiesa, sarà 
cantato il “Missus Est”
CONFESSIONE INDIVIDUALE
23 venerdì e 24 sabato dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 16.00 
alle 18.30 – saranno presenti I sacerdoti per le confessioni.
25 domenica NATALE DI NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO
“Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”
Ore 24.00 S. Messa della Notte
Ore 07.30 S. Messa dell’Aurora
Ore 09.00 S. Messa del giorno
Ore 10.15 S. Messa del giorno
Ore 11.30 S. Messa Solenne
Ore 18.30 S. Messa Vesperita
26 lunedì - Festa di Santo Stefano
Le S. Messe saranno celebrate con l’orario festivo.
31 sabato ore 18,30
S. Messa di fine anno, con il canto solenne del “Te Deum”

Il 2012 porterà a San Marco un nuovo consiglio pastorale! 
Assente nella nostra parrocchia da qualche anno, riunisce 
rappresentanti di tutte le realtà e i gruppi operanti a San 
Marco.
Nato allo scopo di favorire la partecipazione della comunità 
alla vita della parrocchia, è presieduto dal Parroco e ha 
lo scopo di sostenere e promuovere le attività pastorali 
della comunità, coordinare e programmare le iniziative e 
l’operato dei singoli gruppi.  
Un’ esigenza per  una realtà variegata e multiforme come 
San Marco, fatta propria da don Carlo e che nei prossimi 
mesi vedrà nuova luce.

Consiglio Pastorale Parrocchiale

GENNAIO 2012
1 domenica – Solennità di Maria Santa Madre di Dio
Giornata mondiale della Pace
6 venerdì – Epifania del Signore
Le S. Messe seguiranno l’orario festivo.
8 domenica – Battesimo di Gesù

MERCATINO DI NATALE

Anche quest’anno l’8 dicem-
bre apre i battenti il mercatino 
di Natale. L’iniziativa, sorta 
diversi anni fa come attività 
dei bambini di catechismo, nel 
tempo si è estesa coinvolgen-
do diverse persone e da alcuni 
anni anche il gruppo dell’Oblò 
Creativo. I lavori iniziano con 
largo anticipo perché gli oggetti 
sono il frutto del lavoro e della 
creatività di molte persone con 
diverse abilità, grandi e piccoli, 
così il Mercatino di Natale di-
venta anche un momento di in-

contro, di condivisione (parteci-
pare per uno scopo comune) e 
anche di piacere nel lavorare 
insieme in amicizia. E allora 
quale occasione migliore del 
Natale per compiere un piccolo 
gesto scegliendo di fare un 
regalo solidale? A tal proposito 
ricordiamo che l’intero incasso 
viene devoluto alle missioni 
sostenute dalla parrocchia.
Orari del Mercatino di Natale
08/12/2011  dalle 9 alle 12,30
11/12/2011  dalle 9 alle 12,30

Presentazione  de
lle  catechiste 

alla  comunità  di  San MarcoConcerto “Ombre di Luna” 
in Sala Comelli

Don Carlo e la comunità in 

pellegrinaggio a
 Castelmonte

Foto

Consegna del catechismo ai bimbi che faranno la 1^ Comunione

Ricordo


